
 

 

 

  

 
  

 
  

 Anno sociale 1977/1978 

  Organigramma

Presidente: FILIPPI sig. Umberto     

Past President: LANDI dott. Giorgio   

Primo Vicepresidente: CASANOVA dott. Romano   

Segretario: BATTISTELLA dott. ing. Giampaolo   

Tesoriere: VANZINI dott. Gianfranco   

Cerimoniere: TURCHI dott. ing. Giovanni   

Censore: PEZZI cav. dott. arch. Oddone   

Consiglieri: BIONDI dott. Elio   

CANALE dott. Mirko   

GRASSI dott. ing. Giorgio   

PASINI p.a. Bruno   

Revisori Dei Conti: AGOSTINI rag. Quinto   

ANDREANI dott. Sergio   

MARZOCCHI dott. Carlo   

  Services

Sotto l'egida del Lions Club Internazionale per gli scambi giovanili è stato organizzato il 
"Campo Italia" con la partecipazione dei giovani, figli di Lions e non, provenienti da varie 
nazioni.  
Elargito un cospiquo contributo all'AVIS di Cesena, per l'acquisto di un'unità mobile di 
prelievo.  

  Meetings e serate

22/09/1977, ore 20.15 - Ristorante Casali
Meeting di Apertura Anno Sociale 77/78

Il meeting - con la partecipazione delle gentili Signore - ha posto le basi dell'attività che andrà a 
svolgersi nel corso dell'annata, con particolare riferimento ai services.  

Sul problema dei giovani e delle loro prospettive, vengono formulate interessanti proposte che 
saranno attentamente vagliate per una loro eventuale realizzazione, tenuto conto che uno dei temi 
distrettuali ha come argomento proprio i giovani.  

06/10/1977, ore 20.30 - Ristorante Casali
Assemblea dei Soci

L'Assemblea, dopo alcune interrogazioni da parte dei Soci e sentiti i chiarimenti all'uopo formulati, 
fa una serie di interessanti proposte circa taluni services: da prendere in considerazione.  

Dai Soci vengono altresì suggeriti temi di attualità da trattare nei prossimi meeting.  

Dal Tesoriere viene presentato il rendiconto e vengono discusse altre iniziative relative ai services. 



 
  

 
  

20/10/1977, ore 20.30 - Ristorante Casali
Il Parco Nazionale d'Abruzzo "ieri, oggi, domani"

Relatori:Prof. Angelo Rambelli
Il relatore Prof. Angelo Rambelli, ordinario di Micologia all'Università di Roma, Direttore dell'Istituto
OrtoBotanico della Facoltà di Roma e Presidente del Parco Nazionale di Abruzzo ha presentato la 
relazione arricchita con diapositive che hanno messo in luce la bellezza del parco, nonché i risultati 
ottenuti nel restituire e conservare l'area del parco alla stato naturale.

Conferenza essenzialmente "pratica", corredata da stupende diapositive, che hanno posto l'accento
sul perché della crisi in cui si dibatte il problema dell'ecologia e sul perché dei parchi, delle riserve 
e delle zone di rispetto, anche per salvaguardare quello che l'ingordigia umana spesso distrugge.  

Quello d'Abruzzo è il più antico parco d'Italia: un "decano" su scala europea. Le sue origini 
risalgono al 1872; due volte soppresso è sempre ritornato alla sua attività di grande protettore 
della flora e della fauna.  

La sua estensione diretta ed indiretta raggiunge i centomila ettari, di proprietà sia dell'Ente 
gestore e dei Comuni, ma soprattutto di soggetti privati che per il "conferimento" dell'area 
percepiscono un congruo canone, ragguagliato al valore dei tagli delle piante che, ovviamente, non
vengono effettuati.  

L'oratore ha poi illustrato gli aspetti paesaggistici e socio-economici (avendo il Parco d'Abruzzo la 
caratteristica di essere abitato dall'uomo da circa 20 mila anni) nonché tutta la vasta gamma di 
fiori e di animali, dall'orso bruno ai camosci, ai lupi ed agli ultimi esemplari ancora esistenti di 
aquile.  

  

17/11/1977, ore 20.15 - Ristorante Casali
Una serata con lo scrittore: Luca Goldoni

Relatori:Luca Goldoni

La serata ha registrato un alto indice di presenze e, grazie anche alla sua originalità, può dirsi ben 
riuscita.  

L'ironia del conferenziere è un evidente frutto di tecnica pura. Fatti ed episodi si colorano 
attraverso la sua parola di timido per finta, onde avere poi modo di presentare con durezza le cose 
come sono: dal Biafra alla Palestina, dall'allevamento (tutto italiano) di vipere per ricavarne premi 
di "abbattimento", ai lassativi inviati in dono alle affamate popolazioni del Terzo Mondo. Girandola 
di eventi che l'inviato speciale descrive basandosi non tanto su quello che vede, bensì su quello 
che c'è "dietro" a quanto è dato di vedere.  

07/12/1977, ore 20.30 - Ristorante Casali
L'Università di Romagna

Relatori:Prof. Gabriele Goidanich - Prof. Sergio Foschi - Prof. Silverio Sansavini
Presenti i rappresentanti dell'insegnamento con professori e presidi delle scuole medie superiori, 
rappresentanti della stampa e soci dei Clubs di Forlì, Valle del Savio e Rubicone.

La manifestazione aveva come argomento "L'Università in Romagna".  

Relatori sono stati il prof. Gabriele Goidanich, Preside della Facoltà di Agraria dell'Università di 
Bologna ed i professori Sergio Foschi e Silverio Sansavini, docenti presso la stessa Facoltà.  

Erano inoltre presenti rappresentanti dell'insegnamento con professori e presidi delle scuole medie 
superiori, il presidente ed il segretario del Lions Club di Forlì, Valle del Savio e Valle del Bidente, il 
delegato di Zona prof. Fusaroli, rappresentanti della stampa e vari ospiti di soci.  



 
  

 
  

 
  

I relatori e gli intervenuti hanno concordato nell'affermare che Cesena è la sede ideale e più 
confacente per un istituto della facoltà di Agraria basato sulla sperimentazione ed il 
perfezionamento nel campo della orto-frutti-floricultura.  

La realizzazione di tale istituto porterebbe inoltre a decongestionare la facoltà di Bologna e ad 
evitare a numerosi studenti i problemi del pendolarismo.  

  

17/12/1977, ore 20.30 - Ristorante Casali
Festa degli Auguri

Serata brillante e simpatica quella della tradizionale festa degli auguri, che ha visto riuniti in 
numero ragguardevole i soci con i loro famigliari. Una serata allietata da una spumeggiante 
orchestrina, molte danze e doni alle Signore.  

La serata ha poi voluto onorare il past-president prof. Giorgio Landi che con il massimo profitto ha 
ottenuto il "premio 100%" del presidente per l'anno sociale 1976/77, mentre il premio per la loro 
assiduità ai meeting è andato ai Giorgio Albano, Umberto Carrà, Carlo Marzocchi, Mario Pasini, 
Domenico Scardovi e Vittorino Tortolone.  

12/01/1978, ore 20.30 - Ristorante Casali
Il processo calcistico

Relatori:
dott. Antonio Buono, avv. Barbè, avv. Sergio Campana, dott. A. Lamberti, dott. 
Zanetti

Intermeeting con Lions Clubs di Forlì, Valle del Savio e Valle del Bidente

Ospiti della serata sono stati, oltre al delegato di Zona prof. Fusaroli, l’avv. Alberto Barbe’, giudice 
sportivo della Lega Professionisti Calcio, il dr. Buono presidente del Tribunale di Forli, l'avv. Sergio 
Campana, presidente della Associazione Calciatori, il dott. Alfonso Lamberti, Sostituto Procuratore 
della Repubblica e docente universitario, il dott Zanetti, commentatore calcistico del Giornale 
Nuovo e numerosi altri rappresentanti dei quotidiani sportivi italiani.  

Il "processo calcistico", tema della serata, si è ben presto trasformato in un "processo al calcio 
italiano" a cui hanno dato credibilità gli autorevoli personaggi della magistratura e del giornalismo 
intervenuti, "provocati" dalla ben nota verve pizzicante del Conte Alberto Rognoni.  

In un vero e proprio processo alla strutturazione della giustizia sportiva applicata al calcio, gli 
oratori hanno esaminato l’operare della giustizia sportiva e hanno gettato le basi per un 
cambiamento che tenga in maggior conto la personalità degli atleti e conceda ad essi una 
maggiore libertà di espressione pur con la salvaguardia degli organi federali di decisione.  

L’ avv. Campana ha criticato la mancanza di possibilità degli atleti di aderire alla giustizia sportiva 
normale anche per tutelare i propri interessi; il dott. Zanetti ha per contro contestato nella realtà 
dei fatti tale posizione ed ha affermato che essa serve in ogni caso a salvaguardare la 
professionalità dell’atleta.  

Hanno effettuato alcuni interessanti interventi anche i giornalisti Turrini, Cevolani, Bortolotti e 
Mantero.  

23/02/1978, ore 20.15 - Ristorante Casali
L'incomunicabilità e la massificazione attraverso la pubblicità

Relatori:Biamonti - dott. Cottardo - dr. Luciano Tabellini
Serata dedicata al tema distrettuale dell'incomunicabilità, parallelamente al tema della 
massificazione tramite la pubblicità



 
  

 
  

 
  

Il dott. Cottardo ha esaminato l'aspetto commmerciale della pubblicità ed i metodi pubblicitari 
dagli ultimi settantanni sino ai giorni nostri, sostenendo come sia il consumatore che condiziona il 
pubblicitario con le esigenze.  

Il dott. Tabellini ha esaminato gli aspetti sociali della pubblicità, con particolare riferimento 
all'aspetto educativo che la pubblicità dovrebbe avere.  

Il dott. Biamonti ha esaminato il problema dell'incomunicabilità dei tempi moderni e il ritmo 
attuale della vità come causa fondamentale alla scomparsa della comunicazione e del colloquio. 

  

20/03/1978, ore 20.30 - Ristorante Casali
Visita del Governatore Gino Zannini

Il Governatore, nel suo intervento a conclusione della serata, ha avuto parole di vivo 
compiacimento per il Lions Club Cesena e per le suoi numerosi services e per l'interesse degli 
argomenti trattati nei meeting. Un sistema - ha aggiunto il Governatore - per migliorare noi stessi 
ed aiutare gli altri, anche dando per primi un buon esempio.  

L'oratore ha parlato inoltre del difficile momento storico che il nostro Paese sta attraversando, 
invitando i Lions a coltivare l'amicizia, la solidarietà ed il buon governo e ad operare badando alla 
sostanza perché "se è notte, si farà pur sempre giorno".  

01/04/1978
Gita a Frasassi

Come definire la gita a Frasassi nel quadro delle attività del Club ? Un meeting, una gita di studio, 
un diversivo alla routine giornaliera ? Diciamo che è stata una festa cordiale tra amici, in uno 
scenario stupendo della natura. Un qualche cosa che è andato ben oltre la freddezza di un 
programma (ottimamente disposto), sul quale nulla ha potuto l'inclemenza del tempo.  

L'augurio dei partecipanti è sato quello di potersi ritrovare ancora per incontri come questo di 
Frasassi con figli e nipoti affinché i vincoli di amicizia abbiano a cementarsi maggiormente 
nell'egida del Lions Club per tramandarne, potenziata, l'attività futura.  

Ovviamente non ci sono stati né relatori é relazioni, ma soltanto l'illustrazione delle grotte da parte
di guide sperimentate e ben disposte ad illuminare le storie, le leggende e le realtà (spesso 
incredibili) della natura.  

  

14/04/1978, ore 20.30 - Ristorante Casali
Situazione attuale e prospettive della superstrada E7

Relatori:ing. Aldo Lelli
Interclub con Lions Club Valle del Savio, Rotary Cesena e Round Table Cesena

Serata dedicata al problema del completamento della superstrada E7, le cui alterne vicende stanno
preoccupando da tempo gli operatori economici non soltanto della Romagna, ma anche della 
Toscana e dell'Umbria.  

L'oratore ha rifatto la cronaca storica della E7 (la E sta per Europa) partendo dalla convenzione di 
Ginevra del 1952 dove l'Italia si era impegnata ad attuare l'opera, che allora si chiamava 
"Varsavia-Roma", per ricordare poi le grosse agitazioni del 1962 e le forti lamentele del 1968, che 
accompagnarono l'andamento incerto dei lavori.  



 
  

 
  

Oggi la E7 vive una fase di rilancio e si cerca di raggiungerne il completamento, ma non è facile 
trovare i 200 miliardi necessari. Mancano (oltre ad opere indispensabili di finitura) i tratti da 
Borello a S. Piero, più circa 5 km sul versante toscano e 23 km in quello umbro.  

Numerosi gli interventi. Viene anche proposto di indire una apposita conferenza sull'argomento. 
Viene discusso anche il problema dello spopolamento delle zone montane, che il completamento 
della E7 potrebbe contribuire a risolvere.  

  

27/04/1978, ore 20.15 - Ristorante Casali
Assemblea ordinaria dei soci

Elezioni Cariche del Club Anno 78/79

Serata dedicata al rinnovo delle cariche sociali, all'approvazione dei service intrapresi ed alla 
ultimazione del programma a suo tempo predisposto.  

Si parla anche della partecipazione all'iniziativa promossa dal Club di Ancona per un corso anti-
droga e per la programmazione di incontri tra giovani per scambi socio-formativi e culturali.  

Sono stati approvati service in favore dell'Avis, per l'acquisto di apparecchiature necessarie 
all'auto-emoteca, per iniziative nel campo della prevenzione anti-droga ed un contributo per la 
cripta ossario dei caduti di guerra.  

  

28/04/1978
Donate all'Avis di Cesena le attrezzature dell'autoemoteca

Il Lions Club di Cesena ha donato all'Avis locale le attrezzature necessarie per completare la 
dotazione dell'autoemoteca: un elettrocardiografo, un apparecchio per determinare l'emoglobina e 
l'impianto di riscaldamento.  

L'autoemoteca è un ambulatorio mobile, che consente di effettuare prelievi di sangue anche al di 
fuori della sede ordinaria.  

Con le nuove attrezzature i prelievi settimanali sono passati da 70-75 a 95-100 con punte di 125.  

  

 



 
  

 
  

 

 
L'autoemoteca dell'Avis di Cesena 

 

06/05/1978, ore 20.00 - Ristorante Casali
I Come e i Perché della droga.

Relatori:ing. Domenico Boschini, dr. Lanfranco Simonetti, dr. Roberto Mescolini
Presentazione del corso Audiovisivo sui come e perché della droga, corso presentato ad una 
cinquantina di medici, paramedici e insegnanti cesenati.

La rapidità della diffusione e l'alto grado di devastazione, propongono l'urgenza di affrontare il 
problema della droga in termini attuali, mentre le gravità della situazione è accentuata dal fatto 
che il fenomeno dell'età media dell'iniziazione alla droga è andato ulteriormente abbassandosi sino 
a 14-15 anni di età.  

La conoscenza del problema è ancora molto approssimativa e la mancanza di informazione ne 
agevola la diffusione. Occorre pertanto operare a livello preventivo, fornendo una corretta ed 
adeguata informazione.  

Dopo l'interessantissimo intervento dell'ing. Boschini sono intervenuti il dott. Mescolini, Sostituto 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Forlì ed il dott. Lanfranco Simonetti, che ha 
sottolineato la pericolosità delle droghe così dette "leggere".  

Sono intervenuti anche Don Giorgio Gasperoni e l'assistente sociale Annamaria Berlini, che ha 
partecipato al corso di prevenzione tenutosi a Giulianova per conto del Lions Club Cesena.  

  

10/06/1978, ore 20.30 - Ristorante Gambero Rosso - Cesenatico
Meeting di Chiusura Anno Sociale 77/78

Serata di chiusura e passaggio delle consegne. Entrata di tre nuovi soci.


